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Canaletta perimetrale

Terreno vegetale
Profilo del terreno

Eventuale supporto antierosivo biodegradabile
(biotessile in fibra di cocco)

Eventuali staffe di fissaggio biotessile

Solco di fissaggio biotessile ricoperto con terreno vegetale

Solco di fissaggio biotessile
ricoperto con terreno vegetale

Terreno in posto

Introduzione di specie arbustive allo scopo di
rineverdimento, reintegrazione visiva e per evitare
l'innescarsi di fenomeni erosivi

Rilevato con materiale arido
proveniente dagli scavi
eventualmente miscelato
con materiale di cava

Canaletta perimetrale

Soprastruttura stradale
Finitura superficiale in misto stabilizzato

Profilo del terreno

Terreno in posto

Terreno vegetaleIntroduzione di specie arbustive allo
scopo di rineverdimento,
reintegrazione visiva e per evitare
l'innescarsi di fenomeni erosivi

Eventuale supporto antierosivo
biodegradabile (biostuoia)

Geotessile
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RIPRISTINO AMBIENTALE DELLE PIAZZOLE - Planimetria schematica fase di esercizio - Scala 1:500

SEZIONE A-A - Scala 1:500SISTEMAZIONE SCARPATA IN RILEVATO - Scala 1:50

SISTEMAZIONE SCARPATA IN SCAVO - Scala 1:50 SEZIONE B-B - Scala 1:500

MISURE DI COMPENSAZIONE - Scala 1:10.000

In corrispondenza degli scavi e dei riporti di terra, dove possibile, si
provvederà al rimodellamento degli stessi con terreno vegetale al fine di
attenuarne le pendenze.
Le scarpate di qualsiasi altezza e pendenza derivanti dalla realizzazione delle
piazzole e dei tracciati viari verranno  assoggettate all’impianto di essenze
arbustive autoctone coerenti con il contesto vegetazionale, bioclimatico e
geopedologico  del luogo, con lo scopo di stabilizzarne il pendio e creare nuovi
nuclei di diffusione delle specie, utili anche alla  frequentazione della fauna
come zona rifugio, nonché con lo scopo di mantenere una certa coerenza visiva
con il paesaggio  vegetale del sito.
In particolare, è previsto l’impiego delle specie:
· Crataegus monogyna (biancospino)
· Prunus spinosa (prugnolo selvatico)
· Cistus salviifolius (cisto femmina).
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Profilo del terreno

Soprastruttura piazzola in
materiale arido sp. 40cm

Torre in acciaio a
sezione circolare

Terreno in posto

Calcestruzzo magro
di sottofondazione

Fondazione
aerogeneratore

Riempimento con materiale di risulta degli scavi

Calcestruzzo magro
di sottofondazione

Riempimento con materiale
di risulta degli scavi

Torre in acciaio a
sezione circolare

Fondazione
aerogeneratore

Profilo del terreno

Soprastruttura piazzola in
materiale arido sp. 40cm

Terreno in posto

Fondazione
aerogeneratore

AREA DI ASSEMBLAGGIO

VIABILITA' DI IMPIANTO

Delimitazione area
piazzola di cantiere
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PIAZZOLA DI
ESERCIZIO
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IMPIANTO EOLICO NEI COMUNI DI
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POTENZA MASSIMA IN IMMISSIONE DI 70,8 MW
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Formato File origine File di stampa Codice pratica

Oggetto

Titolo

Cod.elab.

scala

Progettazione:
Dott. Ing. Giuseppe Frongia

Il Committente:

www.iatprogetti.it

SORGENIA RENEWABLES S.R.L.
Via Algardi, 4
20148  Milano  (MI)

Elaborazioni: I.A.T. Consulenza e progetti S.r.l. con socio unico - Via Michele Giua s.n.c. ZI CACIP , 09122 Cagliari, Tel./Fax +39.070.658297

REGIONE SARDEGNA
P rovincia di Oristano

Gruppo di progettazione:
Ing. Giuseppe Frongia
(coordinatore e responsabile)
Ing. Marianna Barbarino
Ing. Enrica Batzella
Pian. Terr. Andrea Cappai
Ing. Gianfranco Corda
Ing. Paolo Desogus
Pian. Terr. Veronica Fais
Ing. Gianluca Melis
Ing. Andrea Onnis
Pian. Terr. Eleonora Re
Ing. Elisa Roych

Contributi specialistici:
Ing. Antonio Dedoni (acustica)
Dott. Vincenzo Ferri (Chirotterofauna)
Dott. Geol. Maria Francesca Lobina (geologia)
Agr. Dott. Nat. Nicola Manis (pedologia)
Dott. Nat. Francesco Mascia (Flora)
Dott. Maurizio Medda (Fauna)
Dott.ssa Alice Nozza (Archeologia)
Dott. Geol. Mauro Pompei (geologia)
Dott. Matteo Tatti (Archeologia)

2022/0301

Varie

SR-BP-TC15
INTERVENTI DI MITIGAZIONE E RECUPERO
AMBIENTALE - PARTICOLARI COSTRUTTIVI

A0 SR-BP-TC15_Interventi di mitigazione e recupero ambientale-Particolari
costruttivi

SR-BP-TC15_Interventi di mitigazione e recupero ambientale-Particolari
costruttivi

Piazzola definitiva da conservare
sgombra per l'intera durata di
esercizio dell'impianto (s~ 1.550 m²)

Aree oggetto di recupero
ambientale al termine della fase di
installazione degli aerogeneratori

Aree temporanee di supporto in
fase di installazione degli
aerogeneratori

Area  non  interessata dall'intervento

Area  piazzola di cantiere

Viabilita' di impianto

Aerogeneratori in progetto

LEGENDA
SIMBOLO DESCRIZIONE

Piazzola di esercizio

Aree umide temporanee

Possibile area a seminativo da destinare a misure compensative

Possibile area per mosaici di macchia e habitat 6220*

Possibile area
per seminativo di
compensazione

Possibile area
per seminativo di
compensazione

MISURE DI  COMPENSAZIONE

Misure di compensazione e miglioramento ambientale

Per la realizzazione delle opere in progetto si prevede il coinvolgimento di vegetazione quasi esclusivamente prativa di

tipo erbaceo, ed in misura minore arbustiva sotto forma di siepi e cespuglieti delle macchia a olivastro e lentisco. Nelle

aree con morfologie pianeggianti, non si prevedono, in linea generale, interventi di ripristino della copertura vegetale,

ma si riterrà sufficiente un adeguato apporto di terreno vegetale, tramite il riutilizzo del suolo accantonato in seguito

alle preventive operazioni di scotico.

Il progetto propone di intervenire con la creazione di nuovi habitat umidi, sfruttando la naturale propensione dei

substrati presenti alla formazione di tali tipologie di ambienti, di notevole pregio e valore ecosistemico.

La realizzazione di tali interventi prevede il rimodellamento di alcune superfici rese libere dalle attività temporanee di

cantiere ed il riutilizzo dei suoli precedentemente asportati in loco, all'occorrenza integrati con l'apporto di bentonite

sodica (materiale argilloso naturale) al fine di incrementarne l'impermeabilità e quindi massimizzare la capacità di

ritenzione delle acque meteoriche.

Emissione per procedura di VIA014/11/2022 IAT GF SR

Ambienti umidi temporanei potenzialmente oggetto di misure di conservazione e
miglioramento.

Ambienti umidi temporanei potenzialmente oggetto di misure di
conservazione e miglioramento.

Ambienti umidi temporanei potenzialmente oggetto di misure di
conservazione e miglioramento.
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